
Unità Pastorale  
Santa Maria del Cammino 

 

Capriana, Carano, Casatta, Castello, Cavalese, Daiano, Masi, 
Molina, Montalbiano, Varena, San Lugano e Tesero 

 

Domenica 26 luglio 2020 
17ª del tempo ordinario - Anno A 

 

Vende tutti i suoi averi e compra quel campo 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (13,44-52) 
 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli 

è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e 

lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e 

compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in 

cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i 

suoi averi e la compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata 

nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la 

tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e 

buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e 

separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà 

pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: 

«Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del 

regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose 

nuove e cose antiche». 
 

 

Gesù, con due parabole simili, (…), dipinge come su un fondo d'oro il dittico 

lucente della fede. Evoca tesori e perle, termini bellissimi e inusuali nel nostro 

rapporto con Dio. Lo diresti un linguaggio da romanzi, da 

pirati e da avventure, da favole o da innamorati, non certo 

da teologi o da liturgie, che però racconta la fede come una 

forza vitale che trasforma la vita, che la fa incamminare, 

correre e perfino volare. Annuncia che credere fa 

bene! Dio ha scelto di parlarci con il linguaggio della gioia, 

per questo seduce ancora. (…) Noi avanziamo nella vita 

non a colpi di volontà, ma per una passione, per scoperta 

di tesori (…) I cercatori di Dio, contadini o mercanti, non 

hanno le soluzioni in tasca, le cercano. Aver fede è un 

verbo dinamico: bisogna sempre alzarsi, muoversi, 

cercare, proiettarsi, guardare oltre; lavorare il campo, 

viaggiare, scoprire sempre, interrogare sempre.  (E. Ronchi) 



SS. Messe nelle CHIESE PARROCCHIALI 
 

 

Martedì 28 18:00 Molina 
Deff. Renzo Bortolotti, Silvano Biasi, Sergio, 
Michele e Rosi Demarchi.   Anniversario. 

Mercoledì 29 
S. MARTA  

08:00 
Masi S. Messa della comunità 

Daiano Deff. Barbolini-Iellici 

 Giovedì 30 18:00 
Capriana Deff. Giuseppe Lazzeri (Picz) 

Varena 
Deff. Luigi (Gino) Mich, Candido Longo, Giustina 
e Rosa Lina Monsorno 

Venerdì 31  
S. IGNAZIO di 

LOJOLA 

08:00 Carano 
Deff. Piero e Teresa Ciresa, Giovanni e Maria 
Giovanelli 

18:00 Castello S. Messa della comunità 
 

 

 

Sabato 1 

agosto 
S. ALFONSO 

MARIA DE’ 

LIGUORI 

18.30 
Carano 

Deff. Padre Ciro Andreatta, Irma Ciresa, Anna 
Partel e Carla Delvai 

Tesero Deff. Mario Deflorian e amici 

20:00 Molina 
Deff. Renzo Bortolotti, Marino Corradini, Marino 
Genetin 

Domenica 2 

agosto 
18ª 

SETTIMANA 

DEL TEMPO 

ORDINARIO 

09:00 

S. Lugano S. Messa della comunità 

Capriana 
Deff. Vittorino Capovilla, Giovanni Predazzer, 
Ernesto Capovilla, Anime deff. Capriana 

Castello 
Deff. Alfonso Seber, Beniamino e Caterina 
Zanon, don Fabio Bartolomei, Franco Zattoni 

10:30 

Tesero 
Deff. Pierina Delladio, Piero e Mario Deflorian, 
Cirio Mich 

Daiano 
Deff. Fam. Marco Monsorno, Fam. Cornelio Vaia, 
Silvano Destro 

Casatta 
Deff. Lina Tomasini, Bonaventura Tomasi, 
Caterina Genetin, Bonaventura Nones, Emma 
Bortolotti 

11:00 
Cavalese  

Pieve 
Deff. Anita Giacomelli, Consorelle Carmine 

18:30 

Daiano S. Messa della comunità 

Cavalese 

Pieve 

Deff. Augusta Rizzoli, Silvana Rizzoli, Maria 
Chelodi 

20:00 Masi 
Deff. Giorgina Vanzo v. Vinante (Confr.SS.),    
Aldo e Rosa Vanzo 



AVVISI DELLA COMUNITÀ 
 

Castello: 

- da venerdì 31 luglio fino alla fine del mese di agosto la messa 

sarà alle ore 18.00, invece che alle ore 8:00. 

 

Cavalese:  

- Ogni venerdì alle ore 20.30, presso la Chiesa dell’Addolorata, ora di 

adorazione eucaristica. 

 

PERDON D’ASSISI 

Dal mezzogiorno del 1° di agosto fino a tutto il 2, nelle chiese francescane 

e parrocchiali si può ottenere l’Indulgenza della Porziuncola (“Perdon 

d’Assisi”). È necessaria la devota visita alla chiesa, con la recita del padre 

Nostro, del Credo e di una preghiera secondo le intenzioni del Papa. Occorre 

inoltre accostarsi al sacramento della Confessione e alla Comunione 

eucaristica. 

La visita e la preghiera è opportuno che siano fatte lo stesso giorno. 

Confessione e Comunione possono essere fatte anche alcuni giorni prima o 

dopo le date previste (nell’arco di una o due settimane). L’indulgenza 

plenaria può essere richiesta, una volta al giorno, per sé o per i defunti. 

Nella chiesa dei frati francescani a Cavalese è possibile celebrare il 

sacramento della riconciliazione, dal martedì al sabato dalle ore 15.30 alle 

18.00. 

 

RICERCA DI VOLONTARI 

La possibilità di partecipare alla celebrazione della Messa è legata anche 

all’accoglienza e al servizio d’ordine prestato da uno Staff di volontari.  Il 

numero di volontari non è però sempre sufficiente, per cui si chiede 

gentilmente la disponibilità di altre persone.  

Si può segnalare il proprio nome alla Segreteria dell’Unità pastorale, dal 

lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12, al numero 0462.340179. 

 

SEGRETERIA DELL'UNITA' PASTORALE 
Cavalese - Aperta dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00. 

Tel. 0462/340179 – e-mail: upcavalese@gmail.com  
http://upsantamariadelcammino.diocesitn.it/ 

mailto:upcavalese@gmail.com
http://upsantamariadelcammino.diocesitn.it/


Facciamo posto al Signore 

 
Arriva prima o poi il momento, Gesù, 

in cui si impone una scelta decisiva. 

Non possiamo tenere tutto insieme: 

le nostre proprietà, tutto quello che appartiene 

alla nostra condizione abituale, 

e quel tesoro che abbiamo scoperto, 

per il quale è necessario vendere tutto. 

In quel momento appare con chiarezza 

quello che per noi conta di più: 

mantenere quello che abbiamo 

oppure desiderare intensamente 

il tesoro rinvenuto fino al punto 

di vendere tutto pur di assicurarcelo… 

Con te le cose vanno allo stesso modo: 

nello zaino della nostra vita 

tu non accetti di essere 

una delle diecimila cose che lo riempiono. 

Ci chiedi di svuotarlo completamente 

per fare posto a te, alla ricchezza 

che solo tu ci puoi donare 

perché colma tutta la nostra esistenza. 

Lo so, non tutti possono capirlo. 

Anzi, qualcuno non esiterà 

a prenderci per matti. 

E il bello è che neppure ci piangiamo addosso 

quando ci distacchiamo dai nostri averi, 

ma siamo contenti di poter finalmente 

aggiudicarci quel tesoro che vale 

più di ogni altra cosa al mondo. (R. Laurita) 


